
     

Vigili Roma, scontro comandante-sindacati: "Rinviate 
l'assemblea per il Papa". "No, e sciopereremo” 
Clemente aveva chiesto all'Ospol di spostare la riunione dei 6mila agenti della municipale ma la 
sigla si è opposta e ha confermato l'incontro dalle 7 alle 10 

 

Rinviare l'assemblea per l'udienza papale? I vigili dell'Ospol-Csa non ci pensano nemmeno e 
nonostante l'invito da parte del comandante Raffaele Clemente,  il sindacato ha confermato la 
riunione sottolineando proprio che il "differimento dell'assemblee del mercoledì non è dettato 
da motivi di ordine pubblico e neanche per emergenza e pericolo pubblico, ma esclusivamente 
per motivi 'papali'". 

L'assemblea dei 6mila dipendenti dunque si farà, tra le 7 e le 10, e anzi le sigle sindacali 
annunciano già da ora anche "azioni di sciopero" dopo il mancato rispetto dell'accordo del 7 
marzo 2014 sulla copertura assicurativa in caso di infortuni e  aggressioni in servizio;  sui 
fondi di presidenza  e assistenza; sulle visite periodiche di sorveglianza e il documento di 
valutazione del rischo e, infine, sugli strumenti di autodifesa di cui dotare gli agenti.  

In una nota Clemente aveva chiesto alle organizzazioni sindacali di "valutare l'opportunità di 
rinviare l'assemblea (già precedentemente indetta e rinviata al 20 ottobre, ndr) stessa ad 
altra giornata, diversa dai mercoledì in cui si svolgono, come noto, le Udienze papali, anche in 
considerazione dell'attuale delicata fase di passaggio istituzionale che sta interessando 
l'Amministrazione capitolina". Ma dall'Ospol è arrivato un secco no e quindi per i 6mila 
dipendenti della polizia locale resta indetta la riunione con possibili ripercussioni sul traffico 
cittadino. 
 


